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COMUNICAZIONE N. 02 
 

AI PRESIDENTI DEGLI ORDINI 
PROVINCIALI DEI MEDICI 
CHIRURGHI E DEGLI ODONTOIATRI 

AI PRESIDENTI DELLE 
COMMISSIONI PER GLI 
ISCRITTI ALL’ALBO DEGLI 
ODONTOIATRI 

 

Oggetto: Legge 27 dicembre 2019, n. 160  - Bilancio di previsione dello Stato per 
l'anno finanziario 2020 e bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022.   

 

    Cari Presidenti, 
si ritiene opportuno segnalare che sulla Gazzetta Ufficiale n.304 del 30-12-2019 - Suppl. 
Ordinario n. 45 - è stata pubblicata la legge indicata in oggetto.   
 
Si riporta di seguito l’analisi dettagliata su alcune disposizioni di particolare interesse 
per la professione medica e odontoiatrica e per gli Ordini professionali svolta dal 
Servizio studi del Senato. 
 

Articoli di interesse per i medici e gli odontoiatri 
 
Articolo 1, commi 81 e 82 (Edilizia sanitaria)  
 
Il comma 81 prevede un incremento delle risorse pluriennali per gli interventi in materia 
di edilizia sanitaria e di ammodernamento tecnologico del patrimonio sanitario pubblico. 
L'incremento di risorse è pari nel complesso a 2 miliardi di euro. Il comma 82 differisce 
dal 31 dicembre 2014 al 31 dicembre 2021 il termine per il completamento di alcuni 
interventi di ristrutturazione edilizia sanitaria, relativi all'esercizio dell'attività libero-
professionale intramuraria. 
 
Articolo 1, comma 269 (Limiti di spesa per il personale del Servizio sanitario 
nazionale)  
 
Il comma 269 concerne l'ambito di applicazione dei limiti annui di spesa per il personale 
degli enti ed aziende del Servizio sanitario nazionale, con particolare riferimento alle 
regioni a statuto speciale ed alle province autonome.  
 
Articolo 1, comma 271 (Incremento numero dei contratti di formazione medica 
specialistica) 
 
Il comma 271 dispone un incremento del numero dei contratti di formazione specialistica 

F
E
D
E
R
A
Z
I
O
N
E
 
N
A
Z
I
O
N
A
L
E
 
D
E
G
L
I
 
O
R
D
I
N
I
 
D
E
I
 
M
E
D
I
C
I
 
C
H
I
R
U
R
G
H
I
 
E
 
D
E
G
L
I
 
O
D
O
N
T
O
I
A
T
R
I

P
r
o
t
o
c
o
l
l
o
 
P
a
r
t
e
n
z
a
 
N
.
 
3
2
0
/
2
0
2
0
 
d
e
l
 
1
0
-
0
1
-
2
0
2
0

D
o
c
.
 
P
r
i
n
c
i
p
a
l
e
 
-
 
C
o
p
i
a
 
D
o
c
u
m
e
n
t
o

mailto:segreteria@fnomceo.it


  

FNOMCeO Federazione Nazionale degli  Ordini  dei  Medici  Chirurghi e  degli  Odontoiatri  
 

Via Ferdinando di Savoia, 1 – 00196 Roma – Tel. 06 36 20 31 Fax 06 32 22 794 – e-mail: segreteria@fnomceo.it – C.F. 02340010582 

 

 

 

dei medici aumentando ulteriormente le risorse dell’autorizzazione di spesa prevista a 
legislazione vigente. La disposizione in esame è volta incrementare il numero dei 
contratti di formazione specialistica dei medici mediante l’aumento delle risorse previste 
dall'autorizzazione di spesa di cui al comma 521, art. 1, della legge di bilancio 2019 
(Legge 145/2018) pari a 5,425 milioni per il 2020; 10,850 milioni per il 2021; 16,492 
milioni per il 2022; 22,134 milioni per il 2023 e 24,995 milioni a decorrere dall'anno 
2024. 
 
Articolo 1, comma 334 (Estensione delle categorie di soggetti esenti dalla 
partecipazione alla spesa sanitaria)  
 
Il comma 334 amplia le categorie dei soggetti esenti dalla partecipazione della spesa 
sanitaria, comprendendo in esse, a partire dal 1° gennaio 2020, anche i minori privi del 
sostegno familiare, per i quali specifiche misure siano state attivate dall’autorità 
giudiziaria. Gli oneri derivanti dalla disposizione in esame, non quantificati, sono posti a 
valere sulle risorse del Fondo sanitario nazionale. 
 
Articolo 1, commi 348-352 (Obbligo di esposizione del numero telefonico 
nazionale anti violenza e anti stalking)  
 
I commi 348-352 prevedono l’obbligo di esposizione di un cartello recante il numero 
verde di pubblica utilità per il sostegno alle vittime di violenza e di stalking, nei locali 
delle amministrazioni pubbliche dove si erogano servizi diretti all’utenza, negli esercizi 
pubblici, nelle unità sanitarie locali e nelle farmacie. L’individuazione delle modalità 
applicative della disposizione è demandata ad un decreto del Presidente della 
Repubblica d’intesa con la Conferenza unificata. Più nel dettaglio la disposizione, al 
comma 348, introduce l’obbligo, per le pubbliche amministrazioni, di esporre in modo 
visibile al pubblico un cartello recante il numero verde di pubblica utilità per il sostegno 
alle vittime di violenza e stalking nei locali dove si erogano servizi diretti all’utenza. 
L’obbligo di esposizione del cartello contenente il numero verde anti violenza, è altresì 
contemplato, secondo quanto previsto dal comma 350:  nei locali dove si svolge 
l’assistenza medico generica e pediatrica; secondo quando previsto dall’art. 25 legge n. 
833 del 1978 (Istituzione del servizio sanitario nazionale) l'assistenza medico-generica e 
pediatrica è prestata dal personale dipendente o convenzionato del servizio sanitario 
nazionale operante nelle unità sanitarie locali o nel comune di residenza del cittadino.  

Articolo 1, commi 446-448 (Abolizione quota fissa di partecipazione al costo delle 
prestazioni sanitarie)  

I commi 446-448 prevedono, nelle more della revisione del sistema di 
compartecipazione alla spesa sanitaria, l’abolizione, a decorrere dal 1° settembre 2020, 
della quota di compartecipazione al costo per le prestazioni di assistenza specialistica 
ambulatoriale per gli assistiti non esentati pari a 10 euro per ricetta (cd. “superticket”). 

Articolo 1, commi 449 e 450 (Apparecchiature sanitarie dei medici di medicina 
generale e dei pediatri di libera scelta)  
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I commi 449 e 450 destinano in favore dell'utilizzo di apparecchiature sanitarie da parte 
dei medici di medicina generale e dei pediatri di libera scelta una quota delle risorse 
statali per gli interventi in materia di edilizia sanitaria e di ammodernamento tecnologico 
del patrimonio sanitario pubblico. La proprietà delle apparecchiature acquisite con le 
risorse in oggetto è degli enti ed aziende del Servizio sanitario nazionale. In particolare, 
il comma 449 autorizza un contributo pari a 235,834 milioni di euro, nell'ambito delle 
risorse summenzionate non ancora ripartite tra le regioni. Il contributo è inteso al 
miglioramento del processo di presa in cura dei pazienti ed alla riduzione del fenomeno 
delle liste d'attesa. I trasferimenti alle regioni delle quote relative al suddetto contributo 
devono essere definiti sulla base di un piano dei fabbisogni predisposto e approvato nel 
rispetto dei parametri fissati con decreto del Ministro della salute, da emanarsi entro il 
31 gennaio 2020, previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo 
Stato, le regioni e le province autonome. Con il medesimo decreto sono definite la 
distribuzione delle risorse in esame alle regioni in quota capitaria e le modalità con cui le 
stesse regioni, nell'ambito degli accordi integrativi regionali, individuano le attività 
assistenziali all'interno dei quali verranno utilizzati i dispositivi medici di supporto, 
privilegiando ambiti relativi alla fragilità e alla cronicità, anche con l'utilizzo di strumenti 
di telemedicina finalizzati alla second opinion. Il comma 450 demanda a determinazioni 
degli enti ed aziende del Servizio sanitario nazionale le modalità con cui sono messe a 
disposizione dei medici di medicina generale e dei pediatri di libera scelta le 
apparecchiature in oggetto. 

Articolo 1, comma 451 (Disposizioni in materia di personale della ricerca 
sanitaria)  

Il comma 451 integra e definisce la procedura speciale di reclutamento, presso gli 
IRCCS pubblici e gli IZS, di personale a tempo determinato appartenente al ruolo della 
ricerca sanitaria e delle attività di supporto alla ricerca sanitaria. Entro 180 giorni 
dall’entrata in vigore della sezione del contratto collettivo del comparto Sanità dedicata 
al personale del ruolo della ricerca sanitaria (avvenuta il 12 luglio 2019), i 
summenzionati Istituti possono assumere, con contratto di lavoro subordinato a tempo 
determinato, il personale in servizio alla data del 31 dicembre 2017, con rapporti di 
lavoro flessibile instaurati a seguito di procedura selettiva pubblica ovvero titolare, alla 
data del 31 dicembre 2017, di borsa di studio erogata dagli Istituti a seguito di procedura 
selettiva pubblica, con anzianità di servizio ovvero titolarità di borsa di studio di almeno 
tre anni negli ultimi cinque sanitaria. La progressione economica alle fasce retributive 
superiori del personale così assunto avviene, in fase di prima applicazione, secondo le 
procedure e i criteri di valutazione definiti con decreto interministeriale, sentite le 
organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative. 

Articolo 1, comma 452 (Istituto nazionale per la promozione della salute delle 
popolazioni migranti e per il contrasto delle malattie della povertà)  

Il comma 452 autorizza un contributo di 300.000 euro per ciascuno degli anni 2020-
2022 in favore dell'Istituto nazionale per la promozione della salute delle popolazioni 
migranti e per il contrasto delle malattie della povertà (INMP). Il contributo è inteso a 
consentire il corretto svolgimento delle funzioni demandate al suddetto Istituto in base 
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alla normativa vigente. 

Articolo 1, commi 458-460 (Medici dell’INPS)  

Il comma 458 prevede che per assicurare all’INPS il presidio delle funzioni relative 
all’invalidità civile, di cui all’articolo 130 del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, e 
delle attività medico-legali in materia previdenziale e assistenziale affidategli, l’INPS è 
autorizzato a stipulare con le organizzazioni sindacali di categoria maggiormente 
rappresentative in ambito nazionale, con effetto a partire dall’anno 2021 e fermo 
restando l’avvio della procedura di cui al comma 459 dall’anno 2020, convenzioni per il 
conferimento di incarichi di 35 ore settimanali ad un numero di medici non superiore a 
820 unità all’anno. Detta procedura prevede l’adozione di un atto di indirizzo, con 
decreto del Ministero del lavoro, di concerto con il Ministero per la PA ed il Ministero 
della salute, sentito l'INPS per gli aspetti organizzativo-gestionali e sentita la 
Federazione nazionale degli ordini dei medici chirurghi e degli odontoiatri. L’atto di 
indirizzo, oltre a stabilire la durata delle convenzioni ed i criteri per l'individuazione delle 
organizzazioni sindacali rappresentative, deve fornire gli indirizzi sul regime delle 
incompatibilità e delle tutele normative previdenziali del rapporto convenzionale, 
tenendo conto dei principi di equità normativa e retributiva, in relazione alle altre 
tipologie di medici che operano per l'INPS. Il comma 460 infine fissa la copertura dei 
maggiori oneri connessi ai predetti rapporti convenzionali, assegnando all'INPS risorse 
pari a 7,2 milioni di euro per ciascun anno del triennio 2021-2023, 7,3 milioni per 
ciascun anno del triennio 2024 2026, 7,6 milioni per ciascun anno del triennio 2027 
2029 e 7,8 milioni a decorrere dall'anno 2030. 

Articolo 1, commi 461 e 462 (Nuovi servizi resi dalle farmacie)  

I commi 461 e 462 prorogano al biennio 2021-2022 la sperimentazione in materia dei 
nuovi servizi resi dalle farmacie, prevista dalla normativa vigente per 9 regioni già 
individuate nel triennio 2018- 2020, con oneri posti a carico del Servizio sanitario 
nazionale, ampliandola, nel medesimo biennio, alle restanti regioni a statuto ordinario. 
La nuova spesa per la proroga e per l’estensione della sperimentazione è autorizzata in 
25,3 milioni per ciascun anno del biennio 2021-2022. Viene infine prevista la possibilità 
di usufruire presso le farmacie, in attuazione del piano nazionale della cronicità, di un 
servizio di accesso personalizzato ai farmaci, mediante forme di collaborazione tra 
farmacie prescelte dal paziente e medici di medicina generale e pediatra di libera scelta. 
Il comma 462, inoltre, novellando con una nuova lettera e-bis) l’articolo 1, comma 2, del 
D.Lgs. n. 153 del 2009 che prevede in dettaglio i nuovi servizi erogabili dalle farmacie, 
stabilisce la possibilità dei pazienti di usufruire presso le farmacie, in collaborazione con 
i medici di medicina generale e con i pediatri di libera scelta, e comunque nel rispetto di 
prescrizioni mediche, di un servizio di accesso personalizzato ai farmaci. La finalità è 
favorire la presa in cura dei pazienti cronici e di concorrere all’efficientamento della rete 
dei servizi, in attuazione del Piano nazionale della cronicità - Intesa del 15 settembre 
2016 sancito in sede di Conferenza Stato-regioni. A tal fine, attraverso le procedure 
della ricetta elettronica di cui all'articolo 13 del D.L. 179 del 2012 (L. 221/2012) dettate 
per le prescrizioni mediche e le cartelle cliniche digitali, i medici di medicina generale e i 
pediatri di libera scelta chiamati ad effettuare le prescrizioni possono intrattenere ogni 
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forma di collaborazione con le farmacie prescelte dal paziente per l'erogazione dei 
servizi, anche attraverso le funzionalità del dossier farmaceutico. Per quanto riguarda le 
prestazioni ed i servizi erogati dalla disposizione in esame, le farmacie devono fornire ai 
pazienti interessati ogni utile e completa informazione sulle cure prestate e sulle 
modalità di conservazione ed assunzione personalizzata dei farmaci prescritti. Le 
stesse, inoltre, devono informare periodicamente, ovvero ogni volta che risulti 
necessario, il medico di medicina generale o il pediatra di libera scelta oppure il medico 
prescrittore sulla regolarità o meno della assunzione dei farmaci o su ogni altra notizia 
che si ritenga utile, compresa la necessità di rinnovo delle prescrizioni di farmaci per 
garantire l'aderenza alla terapia. 

Articolo 1, comma 463 (Rete nazionale dei registri dei tumori e dei sistemi di 
sorveglianza)  

Il comma 463 reca un'autorizzazione di spesa di 1 milione di euro annui dal 2020 per 
attuare l'istituzione della Rete nazionale dei registri dei tumori e dei sistemi di 
sorveglianza e l'istituzione del referto epidemiologico, inerente alla valutazione dello 
stato di salute complessivo della popolazione. 

Articolo 1, comma 464 (Disposizioni in materia di medicinali omeopatici)  

Il comma 464 è diretto a prolungare, oltre il 31 dicembre 2019, il termine fino al quale i 
medicinali omeopatici, in alcuni casi, possono rimanere sul mercato anche se privi di un 
formale provvedimento autorizzativo. Più in particolare: - i medicinali interessati da un 
procedimento di rinnovo depositato in AIFA entro il 30 giugno 2017, sono mantenuti in 
commercio fino al completamento della relativa valutazione; - gli altri medicinali 
omeopatici presenti nel canale distributivo al 1 gennaio 2020, sono mantenuti in 
commercio fino alla data di scadenza del medicinale indicata in etichetta e comunque 
non oltre il 1 gennaio 2022. 

Articolo 1, commi 466 e 468 (Stabilizzazione di personale negli enti ed aziende del 
Servizio sanitario nazionale e Prosecuzione di rapporti di lavoro)  

Il comma 466, allo scopo di fronteggiare la grave carenza di personale del Servizio 
sanitario nazionale, estende fino al 31 dicembre 2022, con esclusivo riferimento agli enti 
ed aziende del Ssn, le norme della disciplina transitoria di carattere generale che 
consentono l'assunzione a tempo indeterminato di dipendenti che abbiano rapporti di 
lavoro a termine o di lavoro flessibile con pubbliche amministrazioni. Le modifiche 
concernono sia il termine temporale di applicazione della disciplina sia i requisiti stabiliti 
per i lavoratori in esame. Il comma 468  modifica i termini di applicazione della disciplina 
transitoria relativa alle procedure concorsuali straordinarie per l'assunzione di personale 
medico, tecnicoprofessionale e infermieristico e alla prosecuzione temporanea di 
rapporti di lavoro in essere. La disposizione - oltre ad esplicitare che la disciplina 
transitoria in oggetto riguarda anche il personale dirigenziale - differisce dal 31 dicembre 
2018 al 31 dicembre 2019 il termine per l'indizione delle procedure suddette e dal 31 
dicembre 2019 al 31 dicembre 2020 il termine per la loro conclusione e per la 
prosecuzione temporanea di rapporti di lavoro in essere. 
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Articolo 1, commi 470-472 (Formazione specialistica nel settore sanitario)  

I commi 470-472 recano alcuni interventi in materia di formazione specialistica nel 
settore sanitario, relativi all'istituzione di una tecnostruttura per supportare le attività 
dell'Osservatorio nazionale e degli Osservatori regionali per la formazione medica 
specialistica, nonché all'estensione delle competenze dello stesso Osservatorio 
nazionale - con conseguente cambio della sua denominazione (Osservatorio nazionale 
per la formazione sanitaria specialistica), con riferimento alle scuole di specializzazione 
destinate alla formazione degli ulteriori profili professionali sanitari. La disposizione 
stabilisce inoltre gli stanziamenti in materia, in favore della suddetta tecnostruttura e 
dell'Agenzia nazionale per i servizi sanitari regionali. Il comma 471 autorizza, a 
decorrere dal 2020, una spesa pari a 3 milioni di euro annui per l'organizzazione, il 
funzionamento e lo svolgimento delle attività (anche mediante accordi e convenzioni 
con le istituzioni universitarie) della tecnostruttura summenzionata. Il comma 472 
autorizza una spesa di 3 milioni di euro nell'anno 2020 e di 2 milioni annui a decorrere 
dal 2021 da destinare all'Agenzia nazionale per i servizi sanitari regionali (AGENAS), 
per il supporto alle attività del Ministero della salute e delle regioni concernenti la 
definizione del fabbisogno di medici e professionisti sanitari, nonché per il supporto 
all'Osservatorio nazionale ed agli Osservatori regionali summenzionati. Lo stanziamento 
è disposto con riferimento alla finalità di sviluppare e adottare metodologie e strumenti 
per la definizione del fabbisogno summenzionato, con l'obiettivo di una distribuzione dei 
posti da assegnare per l'accesso ai corsi di medicina e chirurgia e delle professioni 
sanitarie ed alle scuole di specializzazione di area sanitaria rispondente alle effettive 
esigenze del Servizio sanitario nazionale. 

Articolo 1, commi 691 e 692 (Regime forfettario)  

I commi 691 e 692 recano alcune modifiche alla disciplina del regime forfettario:  
sopprimono l’imposta sostitutiva al 20% (contribuenti con ricavi tra 65.001 e 100.000 

euro) prevista a partire dal 2020;  reintroducono come condizione per l’accesso al 
regime forfettario al 15 % il limite delle spese sostenute per il personale e per il lavoro 
accessorio, nonché l’esclusione per i redditi di lavoro dipendente eccedenti l'importo di 

30.000 euro;  stabiliscono un sistema di premialità per incentivare l’utilizzo della 
fatturazione elettronica. In particolare il comma 691 abroga la disciplina introdotta dalla 
legge di bilancio 2019 (commi da 17 a 22, dell'articolo 1, della legge 30 dicembre 2018, 
n. 145) che consente dal 1° gennaio 2020 alle persone fisiche esercenti attività 
d’impresa, arti o professioni che hanno conseguito (nel periodo d'imposta precedente a 
quello per il quale è presentata la dichiarazione) ricavi o percepito compensi tra 65.001 
e 100.000 euro di avvalersi di un’imposta sostitutiva con aliquota al 20 per cento 
dell’imposta sul reddito, delle addizionali regionali e comunali e dell’imposta regionale 
sulle attività produttive. Il comma 692, lettera a), dell’articolo in esame sostituisce il 
comma 54, dell’articolo 1, della legge di stabilità 2015 (legge 23 dicembre 2014, n. 190), 
che istituisce per gli esercenti attività d'impresa e arti e professioni un nuovo regime 
forfetario di determinazione del reddito da assoggettare a un’unica imposta sostitutiva di 
quelle dovute con aliquota al 15 per cento. La lettera a) del nuovo comma 54, come 
modificato, mantiene fermo a 65.000 euro il limite dei ricavi conseguiti o compensi 
percepiti nell'anno precedente per accedere al regime forfettario agevolato. La lettera b) 
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del nuovo comma 54 reintroduce come condizione accessoria necessaria per l’accesso 
al regime forfettario il limite alle spese sostenute per il personale e per il lavoro 
accessorio (requisito soppresso dalla legge di bilancio 2019). Pertanto potranno 
accedere al regime agevolato forfettario i contribuenti che, oltre a non avere superato il 
limite dei 65.000 euro, hanno sostenuto spese per un ammontare complessivamente 
non superiore ad euro 20.000 lordi per lavoro accessorio, per lavoro dipendente e per 
compensi erogati ai collaboratori, anche assunti per l’esecuzione di specifici progetti, 
comprese le somme erogate sotto forma di utili da partecipazione agli associati e le 
spese per prestazioni di lavoro prestato dall’imprenditore o dai suoi familiari. 

Articolo 1, comma 859 (Ammissione medici alle scuole di specializzazione 
sanitaria)  

Il comma 859 dispone che per l’ammissione di medici alle scuole di specializzazione di 
area sanitaria è autorizzata l’ulteriore spesa di 25 milioni di euro per ciascuno degli anni 
2020 e 2021 e di 26 milioni di euro a decorrere dall’anno 2022. Lo stanziamento in 
commento è diretto a finanziare l'ammissione dei medici alle Scuole di specializzazione 
di area sanitaria, riordinate ed accreditate ai sensi dei decreti ministeriali D.M. n. 68 del 
4 febbraio 2015 e D.M. n. 402 del 13 giugno 2017, a seguito di superamento di un 
concorso per titoli ed esami. 

Articoli di interesse per gli Ordini professionali 

Articolo 1, commi 145-149 (Norme in materia di pubblicità relativa ai concorsi per 
il reclutamento di personale e in materia di utilizzo e termini di validità delle 
graduatorie concorsuali)  

I commi 145 e 146 modificano la disciplina in materia di pubblicità dei concorsi per il 
reclutamento di personale. Il testo originario del successivo comma 147 concerneva le 
possibilità di scorrimento delle graduatorie approvate nel 2019 dei concorsi per il 
reclutamento del personale nelle pubbliche amministrazioni. In base alla novella i commi 
147, 148 e 149 definiscono una revisione della disciplina concernente le possibilità di 
utilizzo - per la copertura di posti ulteriori rispetto a quelli stabiliti nel bando - delle 
graduatorie dei suddetti concorsi ed i termini temporali di validità delle stesse 
graduatorie. La disciplina oggetto dei commi 145 e 146 è posta dall'articolo 19 del 
D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33, e successive modificazioni (articolo che viene 
parzialmente novellato dal comma 145); l'ambito dei soggetti pubblici, nonché di 
soggetti privati con rilevanti profili pubblicistici, rientranti nell'ambito di applicazione di 
tale decreto legislativo è definito dall'articolo 2-bis del medesimo decreto, e successive 
modificazioni (Ordini professionali). La novella di cui al comma 145, lettera a), 
estende l'obbligo di pubblicità sul sito internet istituzionale dell’Ente alle tracce 
delle prove ed alle graduatorie finali, aggiornate con l'eventuale scorrimento degli 
idonei non vincitori. Nella disciplina precedente, l'obbligo in esame concerneva i bandi 
di concorso (per il reclutamento, a qualsiasi titolo, di personale), i criteri di valutazione 
della commissione e le tracce delle prove scritte. La novella di cui al comma 145, lettera 
b), richiede la pubblicazione e l'aggiornamento dei dati summenzionati. La novella di cui 
al comma 145, lettera c), prevede che i soggetti a cui si applichino gli obblighi in oggetto 
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assicurino, tramite il Dipartimento della funzione pubblica, il collegamento ipertestuale 
dei dati summenzionati, ai fini dell’inserimento in apposita sezione del sito internet del 
Dipartimento della funzione pubblica. Il successivo comma 146 demanda ad un decreto 
del Ministro per la pubblica amministrazione, da emanarsi entro sessanta giorni 
dall’entrata in vigore della presente legge, previo parere della Conferenza unificata 
Stato-regioni-province autonome-città ed autonomie locali, la definizione delle modalità 
attuative dei suddetti collegamenti ipertestuali. I commi 147, 148 e 149 definiscono 
una revisione della disciplina concernente le possibilità di utilizzo - per la 
copertura di posti ulteriori rispetto a quelli stabiliti nel bando - delle graduatorie 
dei concorsi per il reclutamento del personale delle pubbliche amministrazioni ed 
i termini temporali di validità delle stesse graduatorie. Riguardo al primo profilo, 
viene abrogato l'articolo 1, comma 361, della L. 30 dicembre 2018, n. 145, e successive 
modificazioni, secondo il quale, per le pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 1, 
comma 2, del D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165 (fatte salve le esclusioni, transitorie o 
permanenti, di cui al comma 365 - anch'esso oggetto del presente intervento abrogativo 
- e del comma 366 del medesimo articolo 1 della L. n. 145, e successive modificazioni), 
le graduatorie dei concorsi banditi a decorrere dal 1° gennaio 2019 sono utilizzate 
esclusivamente per la copertura dei posti indicati nel bando, nonché per fattispecie 
specifiche di scorrimento (relative alla mancata costituzione o all'avvenuta estinzione 
del rapporto di lavoro con i vincitori ed al cosiddetto collocamento obbligatorio). 
Riguardo ai termini temporali di validità delle graduatorie, la nuova normativa 
concerne tutte le suddette pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 
2, del D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165. In base alla nuova disciplina (che ribadisce la 
norma di salvezza già vigente, relativa agli eventuali periodi di validità inferiori previsti 

da leggi regionali):  si conferma la previsione finora vigente per le graduatorie 
approvate nell'anno 2011; il termine di validità è tuttavia ora posto al 30 marzo 
2020. Resta quindi fermo che l'utilizzo entro tale termine della graduatoria è ammesso 
previa frequenza obbligatoria (da parte dei soggetti interessati) di corsi di formazione e 
aggiornamento organizzati da ciascuna amministrazione (nel rispetto dei princìpi di 
trasparenza, pubblicità ed economicità e mediante le risorse disponibili a legislazione 
vigente) e previo superamento (da parte dei medesimi soggetti) di un apposito esame-

colloquio, diretto a verificarne la perdurante idoneità;  si unifica al 30 settembre 2020 
il termine di validità delle graduatorie approvate negli anni dal 2012 al 2017; 
rispetto alla norma finora vigente, la variazione del termine concerne esclusivamente le 
graduatorie approvate nel 2017, con una riduzione del periodo di validità rispetto al 

termine del 31 marzo 2021;  per le graduatorie approvate nell'anno 2018, si pone il 
termine mobile di tre anni dalla data di approvazione (in luogo del termine fisso 

del 31 dicembre 2021);  per le graduatorie approvate nell'anno 2019, si conferma 

il suddetto termine mobile triennale;  per le graduatorie approvate a decorrere 
dal 1° gennaio 2020, il medesimo termine mobile viene ridotto da tre a due anni. 

Articolo 1, comma 163 (Obblighi di pubblicità da parte delle amministrazioni)  

Il comma 163 reca alcune novelle in materia di inadempimenti relativi al diritto di 
accesso civico e agli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da 
parte delle pubbliche amministrazioni. In particolare, si incide sulla responsabilità 
dirigenziale e sulle sanzioni per il responsabile della mancata pubblicazione dei dati ed 
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informazioni. Le suddette disposizioni novellano il decreto legislativo n. 33 del 2013, il 
quale ha dettato un riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli 
obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni. Le novelle incidono, in particolare, sul suo articolo 46, che disciplina la 
responsabilità derivante dalla violazione delle disposizioni in materia di obblighi di 
pubblicazione e di accesso civico, e sul suo articolo 47, che prevede sanzioni per la 
violazione degli obblighi di trasparenza per casi specifici. 

Articolo 1, comma 677 (Modifica deduzioni buoni pasto)  

Il comma 677 interviene sul regime fiscale dei “buoni pasto”, elevando da 7 a 8 euro la 
quota non sottoposta a imposizione ove siano erogati in formato elettronico e, allo 
stesso tempo, riducendo da 5,29 a 4 euro la quota che non concorre alla formazione del 
reddito di lavoro, ove siano erogati in formato diverso da quello elettronico. Con la 

novella in esame:  viene differenziata la disciplina delle prestazioni sostitutive delle 

somministrazioni di vitto da quella delle indennità sostitutive;  con riferimento alle 
prestazioni sostitutive della somministrazione di vitto, il limite complessivo giornaliero 
dell'importo che non concorre alla formazione del reddito di lavoro viene ridotto da 5,29 
a 4 euro per le prestazioni rese in formato diverso da quello elettronico e, allo stesso 
tempo, aumentato da 7 a 8 euro nel caso in cui le prestazioni sostitutive della 
somministrazione siano rese in forma elettronica.  

Cordiali saluti 

      IL PRESIDENTE     
      Dott. Filippo Anelli 

 
MF/AM 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000 e del D.Lgs 82/2005 
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